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N o r m e pe r l 'organizzazione e l ' o rd inamen to dello spor t 
in I ta l ia 

ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge che sottoponiamo alla vostra attenzione 
intende rispondere all'esigenza di fissare un 
quadro di princìpi generali, cui dovrebbe in­
formarsi la complessiva organizzazione del­
le attività sportive nel nostro Paese. 

Non una proposta, quindi, su argomenti 
specifici e particolari o relativi a determi­
nati settori dello sport nazionale, ma nem­
meno una esauriente considerazione legisla­
tiva del '< fenomeno sport » in ogni suo 
aspetto. 

Si tratta della formulazione, invece, di al­
cuni princìpi e di alcune linee di sviluppo 
fondamentali, che definiscano lo sport nel­
la vita del Paese, ne configurino gli istituti 
organizzativi, ne individuino i soggetti giu­
ridicamente rilevanti per l'ordinamento pub­
blico, ne delineino la trama di rapporto con 
l'apparato costituzionale. 

Sotto il profilo della individuazione e del 
riconoscimento dei caratteri salienti e signi­

ficativi del « fenomeno sport », che l'ordina­
mento statale riconosce e assume, essi sono: 

a) il rilievo sociale dello sport; 

b) il riconoscimento della indipendenza 
e della autonomia del movimento sportivo 
rispetto alle strutture amministrativo-statali; 

e) l'originalità della esperienza organiz­
zativa italiana del « fenomeno sport », in 
quanto diversa, sia rispetto al modello « pri­
vatistico », proprio al mondo aglosassone, 
sia rispetto alle soluzioni statuali e « mini­
steriali » in senso stretto, proprie dei Paesi 
dell'Est europeo, ma anche di altri Paesi 
come la Francia; 

d) la necessità conseguente dell'autoge­
stione e dell'autogoverno del movimento 
sportivo, sotto il profilo della conduzione 
organizzativa, finanziaria, regolamentare, di­
sciplinare e teonica; 
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e) l'esigenza di un più incisivo interven­
to dello Stato e degli altri enti pubblici ter­
ritoriali, in materia di programmazione, pro­
gettazione, realizzazione degli impianti, non­
ché di approntamento dei servizi necessari. 

Quanto già detto è sufficiente a far inten­
dere lo sport come fenomeno sociale, origi­
nario ed autonomo, il quale, per le dimen­
sioni finora assunte e per quelle ulterior­
mente prevedibili, per il carattere aggrega­
tivo che gli è connaturato, per la somma di 
interessi materiali e sociali sempre crescen­
ti che investe, non può non comportare una 
più precisa ed aggiornata sua collocazione 
nel quadro pluralista della realtà nazionale. 

Sulla base di quanto sopra, si pongono 
i problemi relativi al ruolo delle varie real­
tà istituzionali operanti nel 'mondo dello 
sport, precisandosi che, per quanto attiene 
ai tempi di realizzazione di un modello com­
plessivo di riorganizzazione definitiva del 
settore, è evidente che si possono, anzi è op­
portuno si debbano, prevedere interventi di 
immediata e transitoria scadenza e, quindi, 
soluzioni a più lungo termine. 

Assumendosi come caratteristica genera­
le della esperienza organizzativa italiana 
quella della natura preponderatamente asso­
ciativa e volontaria delle strutture di base 
dello sport nazionale, ne deriva che qualsi­
voglia discorso deve muovere dalla indivi­
duazione del ruolo delle federazioni sporti­
ve, in quanto realtà federate delle espressio­
ni associative (società sportive), operanti in 
ciascuna branca e disciplina sportiva. 

A questo riguardo si è posto un primo pro­
blema di scelte: assunto cioè il riconosci­
mento del carattere essenzialmente « priva­
to », nel senso fra l'altro di non obbligato­
rio e non necessario, di esse realtà associa­
tive di base e poiché è, d'altra parte, indub­
bio il loro rilievo sociale e più ancora quel­
lo delle varie federazioni ohe le riuniscono 
in quanto strutture specifiche di quel servi­
zio sociale rappresentato appunto dallo 
sport, sorgeva la questione di come ricono­
scere ed evidenziare la funzione pubblicisti­
ca, non delle singole società, ma delle federa­
zioni relative. Al riguardo si poteva in qual­
che modo e proficuamente utilizzare quella 
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particolare figura che è l'esercizio privato 
di pubbliche funzioni, intese queste in senso 
lato: cioè qualunque forma di attività, dalla 
quale derivi l'attuazione di finalità pubbli­
che, esercitate da privati che non abbiano 
qualità di organi di enti pubblici o da per­
sone giuridiche private. 

Altra ipotesi, ed è quella che poi si è fi­
nito per adottare, risultava essere il supera­
mento di ogni forma (sempre complessa e 
dibattuta) intermedia fra pubblico e priva­
to e la configurazione, pura e 'semplice, del­
le federazioni, come soggetti di diritto pub­
blico, restando, nel contempo, organi del 
CONI, che provvede al loro riconoscimen­
to, al controllo e all'approvazione dei bilanci. 

Tale configurazione non è contraddittoria, 
come dimostrato dalla sentenza della Corte 
suprema di cassazione, sezioni unite civili, 
nell'udienza del 9 dicembre 1982, relativa al­
ia Federazione italiana motonautica. 

È una soluzione che, da un lato, esalta 
l'autonomia tecnica, organizzativa e finan­
ziaria e, per quanto concerne le norme spor­
tive delle singole federazioni (come, del re­
sto, stabilito dalla legge 23 marzo 1981, n. 91), 
dà loro la figura di soggetto di diritto pub­
blico e, dall'altro, individua nel CONI il mo­
mento di massima rappresentatività del mo­
vimento sportivo italiano. 

In tale quadro, il CONI resta nella sua 
tradizionale condizione di ente pubblico, 
semmai, proponendosi il problema di un suo 
perdurante collocamento o meno nel para­
stato. È infatti preferibile configurare in con­
creto una sua « specialità » e « singolarità », 
derivante proprio dalla caratteristica socia­
le e associativa volontaria della sua strut­
tura. 

D'altronde, la più recente esperienza isti­
tuzionale suggerisce vari esempi riconduci­
bili nell'ambito tradizionale del parastato. 

A questo punto, si sono posti ulteriori 
problemi di ristrutturazione e democratizza­
zione del CONI (da un diverso rapporto fra 
la struttura centrale e le federazioni ai si­
stemi di rappresentatività; dalla composi­
zione, espressione e ruolo del Consiglio na­
zionale e, soprattutto, della Giunta al siste­
ma dei controlli, eccetera). 
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Ma un discorso circa la natura, i poteri, 
la composizione e il ruolo del Consiglio na­
zionale e della Giunta non può non affron­
tare in primis l'argomento delia esigenza di 
rappresentatività unitaria di tutto il mondo 
dello sport. 

Già oggi il CONI è molto più di un Comi­
tato olimpico nazionale (in rapporto all'or­
ganizzazione mondiale dello sport) o di una 
pura federazione delle federazioni. 

Con il che si introduce la questione del 
nuovo e del giusto ruolo ohe va riconosciu­
to alle associazioni di promozione sportiva 
(oggi chiamate enti di promozione sportiva). 
È sembrato opportuno che tali associazio­
ni trovassero una loro paritaria collocazione 
nell'ambito del CONI insieme alle organiz­
zazioni in questo confederate (secondo cri­
teri da definire, ma comunque alla luce, 
pregiudiziale, di una loro oggettiva conside­
razione in ragione dei rispettivi e reali « pe­
si » organizzativi), senza, in tale collocazio­
ne, appiattirsi ad « organi » del CONI, ma 
mantenendo la loro specifica personalità. 

Il CONI deve, cioè, rappresentare l'espres­
sione complessiva di tutte le organizzazioni 
sportive con rilevanza sociale, luogo di in­
dividuazione degli obiettivi comuni e delle 
migliori scelte programmatiche. 

In conseguenza, il CONI deve contestual­
mente poter vigilare e coordinare le fede­
razioni e le altre organizzazioni, senza esser­
ne troppo condizionato; ma anche senza ope­
rare in termini autoritari nei loro confronti. 

Ma così definita la collocazione dell'orga­
nizzazione sportiva resta da chiarire il ruo­
lo che, a riguardo dello sport, lo Stato e 
gli altri livelli istituzionali devono assolve­
re in prima persona. 

La pratica sportiva necessita di impianti 
e, relativamente alla loro collocazione e dif­
fusione, di una precisa politica programma-
toria. E poiché la programmazione territo­
riale e la gestione del territorio costituisco­
no compiti primari delle Regioni e degli al­
tri enti pubblici (comuni e loro consorzi, 
province, comunità montane, eccetera), si 
pone il problema fondamentale del rappor­
to fra questi enti e il mondo dello sport 
organizzato. 
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Rapporto, è bene dire subito, affrontato 
finora in termini provvisori ed occasionali, 
fuori cioè da ogni disciplina di carattere ge­
nerale e permanente anche se l'iniziativa au­
tonoma d'intervento, nel settore sport, da 
parte degli enti locali ha rappresentato la 
autentica novità degli ultimissimi anni, con­
ferendo all'attività sportiva di massa un im­
pulso, una estensione ed un carattere sino 
a poco tempo fa impensabili. 

i In riferimento a tale competenza si pre­
vede, pertanto, un livello di coordinamento 
nazionale, concretizzato in uno specifico Co­
mitato delle Regioni, presso la Presidenza 
del Consiglio, integrato con le opportune rap­
presentanze dell'ANCI (per i comuni) e del-
l'UPI (per le province), con il compito di 
acquisire e coordinare le varie ipotesi di 
programmazione sportiva a livello regionale; 
tendendo cioè (tramite un'opera di raffron­
to delle varie situazioni locali in atto, delle 
nuove esigenze, dei fabbisogni accertati, dei 
progetti redatti, dei costi individuati e delle 
risorse finanziarie effettivamente disponibi­
li) a formulare un articolato programma na­
zionale, nel cui ambito procedere alla ripar­
tizione dei fondi globali destinati ad impian­
tistica sportiva. 

Il Comitato delle Regioni, esclusivamente 
i per la parte tecnica del suo operato, potrà 
! valersi inoltre della consulenza, di grande 
; rilevanza, del CONI, delle federazioni spor-
! tive nazionali, delle associazioni di promo-
1 zione sportiva e dell'Istituto per il credito 
j sportivo. 
] Uno strumento istituzionale del genere 
! presenta l'indiscutibile vantaggio di potere 

operare una sintesi, complessiva e concerta­
ta (cioè democraticamente discussa e defini-

[ ta) di portata generale, delle varie esigenze 
i regionali, evitando la burocratizzazione cen-
! tralistica (presso un qualsiasi Ministero) del 
• lavoro di raffronto e coordinamento delle 
j esigenze stesse e riportando poi alle singole 
; Regioni la successiva opera di definizione 
; operativa e di realizzazione delle scelte. 
I Ma affinchè anche le proposte delle singo-
: le Regioni siano sempre più parte di una 
' programmazione concertata (e non solo il 
ì risultato di una elaborazione tecnico-buro-
i cratica), si è previsto che le specifiche in-
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dicazioni, regione per regione, scaturiscano 
da apposite conferenze regionali, anche esse 
periodiche ed obbligatorie, con le organizza­
zioni del mondo sportivo territorialmente 
competenti e tutti gli altri soggetti interes­
sati. 

Secondo uno schema siffatto avremo, dun­
que, da un lato il CONI e il mondo sporti­
vo organizzato (società, federazioni, associa­
zioni di promozione sportiva, eccetera) con 
le proprie competenze autonome: organizza­
tive, finanziarie, regolamentari, disciplinari, 
tecniche; dall'altro il complesso degli enti 
pubblici territoriali (Regioni, Province, Co­
muni, eccetera) coordinato, regione per re­
gione, nelle specifiche conferenze e, succes­
sivamente, a livello nazionale nel Comitato 
ddlle Regioni, con le proprie inderogabili 
funzioni di programmazione territoriale de­
gli impianti e dei servizi. 

Ve da sottolineare, a titolo di chiarimen­
to, che, circa le competenze statali gene­
rali, da questa strutturazione esulano quel­
le relative allo sport nella scuola e allo sport 
nelle Forze armate, per le quali è da pren­
dersi in esame l'ipotesi di organismi speci­
fici, rispettivamente presso il Ministero del­
la pubblica istruzione e il Ministero della 
difesa, da raccordare poi con il Comitato 
delle Regioni, sotto la funzione coordinatrice 
della Presidenza del Consiglio. 

Sarebbe pure opportuno che tali settori 
fossero disciplinati da nuove norme legisla­
tive. Ricordiamo, a tale proposito, che il 
Gruppo comunista della Camera dei depu­
tati ha già presentato, a tal fine, una propria 
proposta di legge e che, per quanto concer­
ne lo sport nelle Forze armate, è nostro 
proposito addivenire, a breve scadenza, ad 
un progetto legislativo, che fu già, del re­
sto, oggetto di una iniziativa parlamentare 
del Gruppo comunista nella VII legislatura. 

Così delineato l'ambito dell'organizzazione 
amministrativa, si è posto il problema di una 
sede più complessiva e politicamente respon­
sabile, di indirizzo e controllo generali. 

Esclusa la possibilità di un organo am­
ministrativo centrale (Ministero) ed apparsa 
altresì non accettabile la deliberata mancan­
za di una qualche sede unificante, si è formu­
lata la soluzione di un momento periodico ed 

obligatorio di verifica, realizzato attraverso 
la istituzionalizzazione della Conferenza na­
zionale dello sport, come occasione periodi­
ca di bilancio e di indirizzo per le varie com­
ponenti del mondo sportivo organizzato, dei 
poteri locali, della scuola, delle Forze ar­
mate. 

A garanzia e a controllo della esecuzione 
intervallare delle decisioni e degli indirizzi 
della Conferenza nazionale, si prevede l'in­
tervento istituzionalizzato, obbligatorio e pe­
riodico, delle Commissioni competenti per 
materia dei due rami del Parlamento in se­
duta congiunta. 

Il disegno di legge è diviso, nelle sue 'gran­
di linee, in quattro titoli, che configurano 
i quattro settori di possibile intervento le­
gislativo. 

Il titolo I, composto di due articoli, deli­
nea i princìpi generali, cui dovrebbe infor­
marsi la politica sportiva nel nostro Paese. 

Si parte da una considerazione molto im­
pegnativa che definisce lo sport come un di­
ritto dei cittadini e si precisa che alla sua 
organizzazione provvedono, ciascuno per la 
parte di propria competenza, le istituzioni 
pubbliche, la scuola e il movimento sportivo 
nelle sue diverse componenti. 

Altro principio generale, di cui molto si 
discusse nel novembre 1982 alla Conferenza 
nazionale dello sport (sancito nel disegno di 
legge, articolo 2), riguarda la riaffermazione 
e sottolineatura dell'autonomia dello sport. 

Il titolo II si configura come un impian­
to di legge-quadro. Vengono definiti (dal­
l'articolo 3 all'articolo 12) i ruoli e indicati i 
compiti dello Stato, delle Regioni e degli 
enti locali. 

Si prevede l'istituzione (art. 4) di un Co­
mitato delle Regioni per lo sport, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, forma­
to da rappresentanti del Governo, delle Re­
gioni, delle associazioni nazionali degli enti 
locali, che — anche con il parere consultivo 
del CONI, delle federazioni sportive naziona­
li, delle associazioni di promozione sportiva 
e dell'Istituto per il credito sportivo — ha il 
compito di predisporre schemi di riferimento 
per l'incremento degli impianti sportivi e 
delle altre strutture e servizi e di proporre 
al CIPE la ripartizione tra le Regioni di un 
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fondo nazionale per lo sport, che verrà, quin­

di, gestito dai Comuni (art. 5). 
Tale fondo nazionale (art. 6) è alimentato 

dalla quota parte del Totocalcio oggi introi­

tata dall'erario, da altre entrate provenienti 
da concorsi e lotterie collegate alio sport e 
da conferimenti finanziari provenienti da 
leggi nazionali nei confronti di Regioni ed 
enti locali. Per il primo quadriennio, il 50 
per cento del fondo è destinato al Mezzo­

giorno. 
Gli articoli 7 e 8 precisano i compiti delle 

Regioni, che sono in primo luogo di program­

mazione e di ripartizione dei finanziamenti 
loro assegnati attraverso il fondo nazionale 
e dei fondi propri. 

Gli articoli dal 9 al 12 chiariscono il ruolo, 
che noi riteniamo centrale, di una politica 
sportiva che voglia radicarsi nelle realtà lo­

cali e rispondere nel migliore dei modi alle 
richieste, in questo settore, dei cittadini. 

Mentre si precisa, infatti, che non spetta 
ai Comuni l'organizzazione diretta delle atti­

vità sportive, si stabiliscono i compiti del­

l'ente locale, nel quadro definito dall'artico­

lo 60 del decreto del Presidente della Repub­

blica 24 luglio 1977, n. 616, diretti alla pro­

mozione delle attività motorie e sportive, 
alla gestione del territorio, all'uso delle ri­

sorse, al raccordo tra le diverse compo­

nenti sociali e istituzionali. 
Le Province, in questo disegno, contribui­

ranno, insieme ai Comuni, alla formulazione 
ed attuazione dei piani regionali e svolgeran­

no opera di sostegno dei Comuni stessi, in 
base alle leggi regionali. 

Molta attenzione (negli articoli 10, 11 e 
12) viene posta al problema degli impianti 
sportivi. Si dettano norme per i Comuni, 
recuperandone pure alcune di precedenti leg­

gi urbanistiche (quella sui suoli, sull'edilizia 
pubblica residenziale, eccetera). 

Stabilito che l'uso degli impianti è aperto 
a tutti i cittadini e garantito alle società ed 
associazioni sportive, si prefigurano modi di 
gestione (affidamento, con convenzione, a 
società sportive, cooperazione, accordi con 
privati), puntando ad una riduzione sempre 
più marcata della gestione diretta del Co­

mune. 
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Il titolo III (articoli dal 13 al 26) riguarda 
, l'organizzazione sportiva dell Paese. Già ab­

biamo, in maniera abbastanza dettaglia, se­

' gnalato in precedenza le « novità » che a 
questo proposito intendiamo introdurre. 

; Resta fermo il principio del CONI ente 
pubblico (articolo 13) e si ribadisce la sua 
triplice funzione: Federazione delle federa­

■ zioni, membro del Comitato internazionale 
' olimpico, responsabile della organizzazione 
', e diffusione della pratica sportiva. 

Viene quindi disegnata la sua struttura 
organizzativa: ne sono organi il Consiglio na­

; zionale (rappresentativo delle federazioni, 
ma pui­e — ed è questa un'altra « novità » 

! che va nella direzione della unitarietà dello 
; sport italiano — delle associazioni di promo­

zione sportiva); la Giunta (con almeno un 
rappresentante delle suddette associazioni), 

1 il presidente, il segretario generale e il col­

; legio dei revisori dei conti. 
: I compiti che vengono assegnati al Consi­

; glio nazionale e alla Giunta (articoli 19 e 20) 
1 sono quelli già previsti dalla legislazione vi­

' gente, che abbiamo ritenuto di non modifi­

i care, proprio per rimarcare il principio del­

| l'autonomia e dell'autogoverno del movimen­

1 to sportivo. 
1 Per le federazioni (articolo 21) già abbia­

j mo descritto la soluzione individuata: sog­

| getti di diritto pubblico riconosciuti dal 
| CONI. Soluzione che possiamo ritenere va­

; lida nella situazione di fatto oggi determi­

! natasi, ma che potrebbe anche modificarsi 
! in condizioni diverse. Non si può, infatti, 
• scartare del tutto l'ipotesi di federazioni che, 
1 pur restando organi del CONI, possano di­

' ventare « soggetti privati di interesse pub­

blico », come aveva immaginato il profes­

sor Giannini nel suo famoso rapporto. 
Gli articoli dal 22 al 26 dettagliano compiti 

j e ruoli delle federazioni, degli organi perife­

| rici del CONI e delle federazioni stesse e for­

! me di elezioni per le cariche dirigenti. Si è 
j cercato, a questo proposito, di procedere 
j ulteriormente sulla strada della democra­

, tizzazione. È pure prevista la disciplina per 
| la formazione e l'approvazione dei bilanci. 
; Il titolo IV attiene alle associazioni di 
i promozione sportiva (oggi enti di promo­

i 
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zione sportiva), al loro riconoscimento at­
traverso decreto del Presidente della Re­
pubblica, sull'esempio del Comitato univer­
sitario sportivo italiano (CUSI) che è anche 
ente di promozione sportiva, al loro ingres­
so nel Consiglio nazionale del CONI, al fi­
nanziamento, ai parametri qualitativi e quan­
titativi necessari, appunto, al loro ricono­
scimento. 

Abbiamo ritenuto, su questo aspetto, di 
stabilire norme particolarmente rigorose, 
per impedire il sorgere di associazioni senza 
reale peso nel Paese e nel movimento spor­
tivo. 

Le norme finali attengono agli aspetti 
tributari (articolo 31), alla gestione conta­
bile (articolo 32), al personale (articolo 33). 



Atti Parlamentari — 7 — Senato della Repubblica — 703 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI 

Art. 1. 

La pratica dello sport e l'esercizio della 
cultura fisica e delle attività motorie hanno 
rilevanza sociale, sono tutelati dalla presente 
legge al fine di garantirne l'effettivo eserci­
zio da parte del cittadino, sia in forma sin­
gola che associata. 

Alla loro organizzazione e diffusione — 
nelle funzioni educativo-formativa, preventi­
vo-terapeutica, ricreativa, agonistico-comipe-
titiva — provvedono, per la parte di pro­
pria competenza: 

a) nell'ambito dell'ordinamento costitu­
zionale dello Stato, le Regioni, le Province, 
i Comuni e le loro forme associative, ai sensi 
del secondo e terzo comma dell'articolo 118 
della Costituzione ed in attuazione degli ar­
ticoli 56 e 60 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

b) le scuole di ogni ordine e grado; 
e) il Comitato olimpico nazionale ita­

liano (CONI), le società sportive e ricreative, 
le loro federazioni e associazioni di promo­
zione sportiva. 

Le strutture associative, attraverso le qua­
li l'attività sportiva si realizza, 'perseguono, 
ad ogni livello, finalità che lo Stato assume 
come proprie, in quanto rilevanti per il be­
nessere della collettività nazionale. 

Art. 2. 

Lo sport nelle sue componenti associative, 
ad ogni livello, si conforma ai princìpi del­
l'autogoverno, dell'autogestione e dell'auto­
nomia, sotto il profilo della conduzione or­
ganizzativa, finanziaria, regolamentare, di­
sciplinare e tecnica delle sue attività e delle 
sue strutture. 
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TITOLO II 

RUOLO DELLO STATO, DELLE REGIONI 
E DEGLI ENTI LOCALI 

Art. 3. 

Ai sensi di cui al precedente articolo 2 
compete allo Stato e agli altri enti pubblici 
territoriali di concorrere e definire, per la 
parte di propria competenza, gli opportuni 
indirizzi di programmazione, progettazione 
degli impianti necessari per la pratica delle 
attività sportive, nonché di approntare i ne­
cessari servizi ausiliari ed i necessari sup­
porti per l'esercizio delle stesse. 

Art. 4. 

È istituito, presso la Presidenza del Con­
siglio dei Ministri, il Comitato delle Regioni 
per lo sport. 

Detto Comitato, nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica, è composto dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o dal 
Ministro da lui di volta in volta delegato, 
che lo presiede; da un rappresentante per 
ciascuna Regione e per ciascuna delle pro­
vince autonome di Trento e Bolzano; da tre 
rappresentanti designati 'dall'Unione delle 
Province d'Italia e da tre rappresentanti de­
signati dall'Associazione nazionale dei Co­
muni d'Italia. 

I membri del Comitato durano in carica 
quattro anni. 

Qualora, entro tre mesi dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge, le ammini­
strazioni, gli enti e le associazioni di cui al 
precedente secondo comma non abbiano fat­
to pervenire tutte le designazioni, il Presiden­
te del Consiglio dei Ministri procede ugual­
mente alla nomina dei membri del Comitato 
già designati, i quali si riuniscono entro un 
mese per l'insediamento del Comitato stesso, 
per l'elezione di due vice-presidenti nell'am­
bito delle rappresentanze regionali e per ini­
ziare ad esercitare le proprie funzioni. Il 
Comitato è convocato dal Presidente e si 
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riunisce almeno una volta ogni tre mesi ed 
ogni qualvolta lo richieda un terzo dei com­
ponenti. 

Il Comitato, entro tre mesi dal suo insedia­
mento, predispone un progetto di regola­
mento per il proprio funzionamento, per il 
quale si avvale degli uffici della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e di apposito per­
sonale assegnato, con deoreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, nell'ambito dei 
ruoli di cui all'articolo 6 della legge 22 lu­
glio 1975, n. 382. Alle riunioni del Comitato 
possono essere chiamati a prendere parte 
rappresentanti dei Ministeri interessati e, 
consultivamente, rappresentanti del CONI, 
delle federazioni sportive, delle associazioni 
di promozione sportiva, dell'Istituto per il 
credito sportivo. 

Art. 5. 

Compiti del Comitato delle Regioni per lo 
sport, di cui all'articolo 4 sono: 

a) predisporre schemi di riferimento, 
annuali e pluriennali, per rincremento degli 
impianti sportivi e delle altre strutture e 
servizi indispensabili alla pratica sportiva 
di tutti i cittadini. Tali schemi, ispirandosi 
a criteri di armonizzazione territoriale della 
distribuzione degli impianti sportivi sul ter­
ritorio nazionale e al superamento degli squi­
libri attualmente esistenti, hanno anche la 
funzione di coordinare le iniziative ed i pro­
grammi di investimento dei diversi enti pub­
blici territoriali, armonizzandoli con i simi­
lari programmi predisposti dal CONI, dalle 
federazioni sportive da esso riconosciute, 
dalle associazioni di promozione sportiva e 
dalle rispettive società ed associazioni spor­
tive; 

b) proporre al CIPE la ripartizione an­
nuale del fondo nazionale di cui al successivo 
articolo 6 tra le Regioni. 

La quota assegnata ad ogni Regione è desti­
nata ai Comuni; essa sarà depositata in un 
fondo centrale della Tesoreria dello Stato. 

Dietro invio di mandato del Comune, emes­
so in conformità alla deliberazione della Re­
gione, relativa alla ripartizione tra ; Comuni 
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della quota assegnata alla Regione stessa, 
il relativo importo sarà versato direttamen­
te dal fondo centrale al Comune. 

Articolo 6. 

È istituito il fondo nazionale di finanzia­
mento alle Regioni per le attività motorie, la 
cultura fisica e lo sport. Esso è costituito: 

a) dalla quota parte erariale sul gettito 
totale dell'imposta sul concorso pronostici 
« totocalcio »; 

b) dalla quota parte erariale sul gettito 
totale netto degli altri concorsi pronostici e 
lotterie nazionali, collegati a manifestazioni 
sportive; 

e) dai conferimenti finanziari previsti da 
leggi nazionali nei confronti delle Regioni e 
degli enti locali. 

Per un quadriennio, dall'entrata in vigore 
delia presente legge, il 50 per cento dell'am­
montare del fondo di cui sopra è destinato 
ad investimenti nelle aree del Mezzogiorno. 

Art. 7. 

Le Regioni, di intesa con le Province, con 
i Comuni e le loro forme associative, sentiti 
gli organismi di rappresentanza delle asso­
ciazioni sportive, provvedono, ciascuna, ad 
elaborare programmi annuali e pluriennali 
di investimenti in attuazione di quanto pre­
visto dagli articoli 56 e 60 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, da armonizzare e collegare con quel­
li delle altre Regioni in sede di Comitato 
di cui all'articolo 4. 

Le Regioni dettano norme di attuazione 
della presente legge ai sensi dell'articolo 117 
della Costituzione, ultimo comma, in parti­
colare per quanto riguarda le procedure de­
mocratiche di esecuzione e di gestione e i 
moduli organizzativi che garantiscono la par­
tecipazione delle associazioni e degli enti in­
teressati. Le Regioni possono stanziare som­
me sui propri bilanci per concorrere all'at­
tuazione dei programmi. 
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La formulazione di ciascun programma re­
gionale, di cui al primo comma del presente 
articolo, deve complessivamente tener conto 
degli indirizzi all'uopo formulati dalla appo­
sita Conferenza regionale annuale cui parte­
cipano, oltre ai Comuni e alle Province inte­
ressate, tutte le organizzazioni sportive ter­
ritorialmente interessate. 

Per il finanziamento dei programmi di svi­
luppo della cultura fisica e dello sport ver­
ranno utilizzati, in aggiunta alle somme stan­
ziate dalle Province, dai Comuni e loro for­
me associate: 

a) la quota fondo destinata ad ogni Re­
gione; 

b) i fondi del bilancio regionale destina­
ti a finanziare i programmi regionali ap­
provati di cui al presente articolo. 

Art. 8. 

Le Regioni dispongono norme tecniche per 
l'attuazione degli interventi pubblici di edi­
lizia sportiva da parte dei Comuni, secondo 
i criteri stabiliti dallo Stato in materia di 
opere pubbliche o eseguiti con il contributo 
pubblico. 

Art. 9. 

È compito dei Comuni, in attuazione del­
l'articolo 60 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, assicurare 
che, nel proprio ambito territoriale: 

il bisogno di pratica sportiva espresso 
dalla popolazione venga individuato nelle 
sue variabili tipologiche, sociali e localizza-
tive; 

i programmi locali per il soddisfacimen­
to dei bisogni individuati vengano formulati 
con il concorso di tutte le diverse componen­
ti istituzionali e sociali interessate; 

il piano regolatore preveda adeguate. 
soluzioni di tipo urbanistico ed impiantisti­
co, per interventi sia pubblici che privati; 

l'attuazione dei programmi con il con­
corso di tutte le componenti interessate ab­
bia adeguati riscontri. 
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Rientra nei compiti dei Comuni contri­
buire, nell'ambito delle loro iniziative educa­
tive e culturali, alla formazione di una cul­
tura sportiva tra i cittadini, con particolare 
riferimento alle giovani generazioni. 

Nel ruolo dei Comuni non rientra invece 
la organizzazione diretta delle attività spor­
tive, che spetta, in linea di principio, alle as­
sociazioni sportive e alla scuola. 

I Comuni possono svolgere le funzioni elen­
cate al primo e secondo comma del presen­
te articolo in forma associata. 

Le Province contribuiscono alla formula­
zione e alla attuazione dei programmi regio­
nali, svolgendo un'opera di promozione e di 
sostegno nei confronti dei Comuni compresi 
nel proprio ambito territoriale, nei modi che 
saranno regolati dalle rispettive leggi regio­
nali. 

Art. 10. 

Nell'ambito dei programmi per l'incremen­
to di impianti e spazi di uso sportivo, i Co­
muni utilizzano il patrimonio esistente per 
lo sviluppo delle attività formative, dilettan­
tistiche e del tempo libero, e curano il pieno 
uso sociale delle attrezzature pubbliche, con 
particolare riguardo a quelle scolastiche, e, 
mediante apposite convenzioni, di quelle pri­
vate disponibili. 

Ai Comuni e alle loro forme associative 
compete, inoltre, la definizione e la realizza­
zione degli interventi pubblici di edilizia 
sportiva, sentiti gli organi tecnici del CONI 
competenti per territorio. 

Per la realizzazione di nuovi impianti spor­
tivi di quartiere in quanto opere di urbaniz­
zazione secondaria, i Comuni possono avva­
lersi delle convenzioni previste dall'artico­
lo 7 della legge 28 gennaio 1977, n. 10; in tal 
caso i progetti dovranno rispettare i criteri 
e le norme stabilite per gli impianti sportivi 
pubblici. 

Art. 11. 

Gli impianti sportivi dei Comuni fanno par­
te del patrimonio indisponibile, con destina­
zione e uso permanente per le attività spor­
tive. Dì norma, i Comuni provvedono alle 
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spese di manutenzione e di gestione dei loro 
impianti sportivi. 

La gestione degli impianti sportivi può es­
sere affidata dagli enti locali territoriali ad 
associazioni sportive in possesso dei neces­
sari requisiti tecnico-organizzativi, sulla base 
di convenzioni ohe stabiliscano i criteri di 
uso. Possono prefigurarsi pure forme di ge­
stione di carattere cooperativistico e parti­
colari convenzioni con i privati, sempre che 
siano rispettati i principi di cui al comma 
successivo del presente articolo. 

L'uso degli impianti sportivi di esercizio 
degli enti locali territoriali è aperto a tutti 
i cittadini e deve essere garantito, sulla base 
di criteri obiettivi, a tutte le associazioni 
sportive. 

Per impianto sportivo di esercizio si in­
tende l'impianto non destinato normalmente 
e prevalentemente a spettacolo sportivo; tra 
gli impianti di esercizio si intendono com­
presi gli impianti sportivi di quartiere, di 
cui all'articolo 44 della legge 22 ottobre 1971, 
n. 865. 

Art. 12. 

I programmi di edilizia residenziale sov­
venzionata devono assicurare la realizzazio­
ne degli impianti sportivi di quartiere con­
temporaneamente agli interventi di edilizia 
abitativa. 

A tale fine i Comuni destineranno, alla co­
struzione, al completaimento, al migliora­
mento di impianti sportivi di quartiere, con 
particolare riguardo agli impianti polivalen­
ti, una quota non inferiore al 10 per cento 
dei finanziamenti destinati all'esecuzione di 
opere di edilizia sociale. 

TITOLO III 

CONI 
E FEDERAZIONI SPORTIVE NAZIONALI 

Art. 13. 

II Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI) è un ente pubblico con sede a Roma, 
dotato di autonomia organizzativa, ammini-
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strativa e finanziaria 'nell'ambito dei princìpi 
generali stabiliti dalla presente legge e in 
base alla vigente legislazione. 

Il CONI è altresì Federazione delle federa­

zioni sportive nazionali. 
Adempie, inoltre, alle funzioni ed ai com­

piti che gli derivano dalla appartenenza al 
Comitato internazionale olimpico (CIO). 

Art. 14. 

Compito del CONI, in ogni sua espressione, 
e delle federazioni sportive nazionali da esso 
riconosciute, è quello di contribuire alla pro­

mozione, organizzazione e diffusione della 
pratica sportiva. In tale ambito, specifiche 
finalità del CONI sono la cura della prepara­

zione degli atleti e l'apprestamento dei mezzi 
idonei per la partecipazione alle Olimpiadi 
e alle altre competizioni sportive nazionali 
ed internazionali. 

Art. 15. 

Il CONI, nell'espletamento dei compiti di 
cui all'articolo 14 della presente legge, in­

dirizza e coordina le federazioni sportive 
nazionali da esso riconosciute, che curano 
lo sport nelle varie discipline, ed esercita 
la vigilanza sulla loro attività, secondo quan­

to previsto dall'articolo 14, comma secondo, 
della legge 23 marzo 1981, n. 91. 

Art. 16. 

Sono organi centrali del Comitato olim­

pico nazionale italiano: 

a) il Consiglio nazionale 
b) la Giunta esecutiva 
e) il presidente 
d) il segretario generale 
e) il collegio dei revisori dei conti. 

Art. 17. 

Le funzioni e i compiti di cui agli articoli 
precedenti sono svolti dal Comitato olimpi­

co nazionale italiano per. mezzo del Consi­



Atti Parlamentari — 15 — Senato della Repubblica — 703 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

glio nazionale. Il Consiglio nazionale è for­
mato dai presidenti di ognuna delle federa­
zioni sportive nazionali riconosciute e da 
cinque presidenti o segretari delle associa­
zioni di promozione sportiva maggiormente 
rappresentative, in base al disposto dei suc­
cessivi articoli 27, 28 e 29. 

Del Consiglio nazionale non possono far 
parte i Ministri e i Sottosegretari di Stato 
in carica. 

Art. 18. 

Il Consiglio nazionale del CONI elegge nel 
suo seno il presidente e due vice-presidenti 
e nomina il segretario generale. Dura in ca­
rica 4 anni. La gestione del CONI è affidata 
alla Giunta esecutiva nazionale. La Giunta 
esecutiva è costituita dal presidente del 
CONI, dai due vice-presidenti, dal segretario 
generale e da sette membri eletti, sempre nel 
suo seno, dal Consiglio nazionale medesimo, 
di cui almeno uno in rappresentanza delle as­
sociazioni di promozione sportiva. Fanno al­
tresì parte obbligatoriamente del Consiglio 
nazionale del CONI e della Giunta esecutiva i 
membri italiani del CIO, che non facciano già 
parte del Consiglio stesso in qualità di pre­
sidenti di federazioni sportive. 

Art. 19. 

Il Consiglio nazionale: 

a) stabilisce gli indirizzi generali del­
l'attività dell'ente e quelli per la diffusione 
dell'idea olimpica, anche in attuazione delle 
direttive del CIO; 

b) delibera i bilanci preventivi, le rela­
tive variazioni ed i conti consuntivi ed ap­
prova la relazione della Giunta esecutiva sul­
la gestione dell'ente; 

e) delibera sull'ordinamento degli uf­
fici; 

d) delibera, ai sensi delle pi-esenti nor­
me, sulle domande di adesione di nuove fe­
derazioni sportive nazionali; 

e) approva, ove non sia diversamen­
te disposto dalla legge, gli statuti delle fé-
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derazioni sportive, stabilisce i criteri fonda­
mentali ai quali il presidente deve attenersi 
per l'approvazione dei regolamenti interni 
delle federazioni stesse, previsti dall'artico­
lo 5, ultimo capoverso, della legge 16 feb­
braio 1942, n. 426; 

/) delibera sulle proposte di nomina da 
parte degli organi competenti dei commissa­
ri straordinari alle federazioni sportive na­
zionali per accertare gravi irregolarità di ge­
stione o di funzionamento sportivo degli or­
gani federali; 

g) delibera la misura dei compensi a 
qualsiasi titolo spettanti al presidente e la 
misura dei gettoni di presenza ai componen­
ti degli organi collegiali; 

h) stabilisce, in armonia con l'ordina­
mento sportivo internazionale, nell'ambito di 
ciascuna federazione sportiva nazionale, cri­
teri per la distinzione dell'attività sportiva 
dilettantistica da quella professionistica; 

i) delibera il regolamento di amministra­
zione e contabilità; 

l) delibera su ogni altro argomento che 
gli sia sottoposto dal presidentte o dalla 
Giunta, o di cui sia stata richiesta l'iscri­
zione all'ordine del giorno da almeno dieci 
membri. 

Art. 20. 

La Giunta esecutiva: 

a) provvede alla direzione ed alla ge­
stione amministrativa secondo le direttive 
del Consiglio nazionale; 

b) predispone la relazione sulla gestio­
ne, il bilancio preventivo, le relative varia­
zioni e il conto consuntivo; 

e) esercita le predette funzioni di con­
trollo sui servizi ed uffici e su tutte le fede­
razioni sportive nazionali; 

d) esamina i bilanci preventivi, le rela­
tive variazioni e i conti consuntivi delibe­
rati dalle federazioni sportive nazionali, da 
redigersi secondo uno schema tipo e ne cura 
la trasmissione al Consiglio nazionale; 
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e) dispone ispezioni sulla gestione am­
ministrativa e contabile e sull'attività tecni­
ca delle federazioni sportive nazionali; 

/) delibera sulle azioni e sulla resisten­
za in giudizio dell'ente, nonché su tutte le 
materie non espressamente riservate al Con­
siglio nazionale e al presidente; 

g) adotta le deliberazioni di urgenza in 
sostituzione del Consiglio nazionale e le 
sottopone alla sua ratifica nella prima riu­
nione; 

h) formula le proposte sulle domande 
di adesione delle nuove federazioni sportive 
nazionali; 

i) nomina, su proposta del segretario 
generale, uno o più vice-segretari generali, 
preposti a determinati settori dell'organiz­
zazione. 

Art. 21. 

Le federazioni sportive nazionali sono ri­
conosciute dal CONI, sono costituite dalle 
società e dagli organismi ad esse affiliati; 
stabiliscono le norme organizzative, tecni­
che, amministrative per il proprio funziona­
mento, e le norme sportive. Le federazioni 
sportive sono organi del CONI con persona­
lità giuridica pubblica;prowedono al conse­
guimento dei loro fini con i contributi ad 
esse assegnati dal CONI, da enti pubblici e 
privati, con i proventi del tesseramento dei 
propri iscritti, con gli utili delle manifesta­
zioni sportive da esse organizzate e con i 
proventi della pubblicità e delle sponsoriz­
zazioni. 

Il CONI stabilisce la programmazione, le 
scelte di fondo quadriennali e i controlli ese­
cutivi annuali per la preparazione e la par­
tecipazione ai Giochi olimpici ed alle altre 
competizioni sportive nazionali ed interna­
zionali. 

Art. 22. 

In ogni Regione e in ogni Provincia sono 
costituiti i comitati regionali e provinciali 
del Comitato olimpico nazionale italiano, for­
mati rispettivamente dal presidente e dai 
vicepresidenti dei comitati regionali e pro-
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vinciali delle federazioni sportive nazionali 
e da cinque presidenti o segretari regionali 
e provinciali delle associazioni sportive na­
zionali maggiormente rappresentative, in 
base al disposto dei successivi articoli 27, 
28 e 29. 

I comitati regionali e provinciali del CONI 
hanno il compito di coordinare l'attività ohe 
le federazioni e le associazioni di promozio­
ne sportiva svolgono autonomamente nella 
Regione e nella Provincia. I comitati regio­
nali e provinciali del CONI eleggono nel loro 
seno un presidente e due vicepresidenti e 
minano un segretario. 

Art. 23. 

I presidenti di ciascuna delle federazioni 
sportive nazionali sono eletti dalle assem­
blee generali delle società, associazioni ed 
enti sportivi affiliati. Il Consiglio nazionale 
di ciascuna federazione è eletto dai delegati 
delle società, associazioni ed enti sportivi 
affiliati alle singole federazioni sportive. Le 
elezioni per il Consiglio nazionale delle fe­
derazioni sportive si svolgono ogni quattro 
anni, entro sei mesi dallo svolgimento idei 
Giochi olimpici estivi, nei congressi nazio­
nali, che sono convocati al termine dello svol­
gimento dei congressi provinciali e regio­
nali. 

Art. 24. 

Ciascuna federazione sportiva è articolata 
in comitati regionali e provinciali. I comi­
tati regionali e provinciali delle federazio­
ni sono eletti dalle società, associazioni ed 
enti sportivi affiliati alle singole federazio­
ni sportive. 

Le elezioni dei comitati regionali e provin­
ciali avvengono nei congressi regionali e 
provinciali che sono convocati ogni quattro 
anni e devono precedere il congresso nazio­
nale delle rispettive federazioni. I comitati 
regionali e provinciali eleggono nel proprio 
seno il presidente, due vice-presidenti e no­
minano un segretario. 

Le società e le sezioni sportive per essere 
ammesse ad una federazione sportiva devo­
no presentare domanda di affiliazione ai ri-
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spettivi comitati provinciali. Le società e le 
sezioni sportive affiliate dipendono, in base 
ai rispettivi statuti e regolamenti, dalle fe­
derazioni sportive competenti. 

Art. 25. 

Ogni federazione provvede a trasmettere 
al CONI, entro il 1° marzo di ciascun anno, 
il proprio bilancio economico annuale, cir­
ca i risultati organizzativi e tecnici conse­
guiti, nonché circa i programmi e le pro­
spettive di sviluppo dell'attività federale ed 
ogni altra questione ad essa attività inerente. 

Art. 26. 

I bilanci e le relazioni trasmesse al CONI 
da ciascuna federazione, ai sensi del prece­
dente articolo 25, debbono essere portati, 
a cura della Giunta esecutiva del CONI, al­
l'esame del Consiglio nazionale, ohe li appro­
va entro il 30 giugno di ciascun anno. 

I bilanci e le relazioni di ciascuna federa­
zione sono allegati al bilancio del CONI. 

TITOLO IV 

ASSOCIAZIONI 
DI PROMOZIONE SPORTIVA 

Art. 27. 

Sono definite associazioni nazionali di pro­
mozione sportiva le associazioni polisportive 
che abbiano per oggetto la promozione e 
l'organizzazione di attività fisico-sportive li­
beramente scelte. 

Lo Stato ne riconosce il ruolo essenziale 
per lo sviluppo della pratica sportiva. Le 
associazioni nazionali di promozione sporti­
va concorrono, in accordo con le federazio­
ni sportive nazionali, allo sviluppo djello 
sport in tutte le sue espressioni e, per l'at­
tuazione di tali compiti, fanno parte del 
Consiglio nazionale del CONI, giusto il di­
sposto dell'articolo 17 della presente legge. 
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I tesserati alle associazioni nazionali di 
promozione sportiva sono iscritti anche alle 
federazioni sportive, previa affiliazione del­
le società sportive cui aderiscono, secondo 
le norme della presente legge. 

Art. 28. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, sentito il parere del CONI, sono rico­
nosciute associazioni nazionali di promozio­
ne sportiva quelle associazioni che dimostra­
no di possedere la presenza organizzata in 
10 Regioni, con almeno 500 società o sezio­
ni sportive e centri di formazione fisica af­
filiati e con un minimo di 150.000 iscritti. 

Nel caso che l'associazione perda anche 
uno solo dei requisiti indicati in questo ar­
ticolo e negli articoli 27 e 29 della presen­
te legge, con lo stesso procedimento previ­
sto dal primo comma del presente articolo 
si prende atto dell'avvenuta decadenza del 
riconoscimento. 

In considerazione delle sue finalità di svi­
luppo dello sport universitario, il Centro 
universitario sportivo italiano (CUSI), già ri­
conosciuto con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1968, n. 770, come ente 
con personalità giuridica, non è tenuto ad 
uniformarsi alle norme previste dal primo 
comma del presente articolo. 

La partecipazione del CUSI al Consiglio 
nazionale del CONI è definita con provvedi­
mento in deroga alle norme previste dall'ar­
ticolo 17 della presente legge. 

Art. 29. 

Le associazioni nazionali di promozione 
sportiva, riconosciute ai sensi dell'articolo 
precedente, ricevono il sostegno dello Stato 
purché in possesso dei seguenti requisiti: 

assenza di fini di lucro; 
promozione ed organizzazione di attivi­

tà dirette alla generalità dei cittadini; 
rispetto dei princìpi costituzionali; 
volontarietà di adesione e di recesso; 
ordinamento democratico, elettività del­

le cariche sociali e riconoscimento di un 
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elettorato attivo a tutti i tesserati purché 
abbiano compiuto il 16° anno di età e pas­
sivo al compimento della maggiore età. 

Art. 30. 

Le associazioni nazionali di promozione 
sportiva, per il raggiungimento delle proprie 
finalità, ricevono un finanziamento comples­
sivamente pari al 5 per cento della quota 
parte del gettito finanziario di pertinenza 
del CONI, di cui al decreto legislativo 14 
aprile 1948, n. 496, da ripartirsi da parte 
del CONI in base alla reale presenza terri­
toriale e ai programmi e attività di carattere 
nazionale e internazionale e di formazione 
dei centri sportivi di ciascuna associazione. 
Va inoltre assicurata a ciascuna associazio­
ne la possibilità di ottenere il distacco lavo­
rativo di insegnanti di educazione fisica pro­
porzionato alla consistenza della singola as­
sociazione, fino ad un massimo di dieci in­
segnanti. 

NORME FINALI 

Art. 31. 

Agli effetti tributari, il Comitato olimpi­
co nazionale italiano è parificato alle ammi­
nistrazioni dello Stato. 

Art. 32. 

Il riscontro sulla gestione contabile del 
Comitato olimpico nazionale italiano è af­
fidato ad un collegio di revisori dei conti, 
costituito da cinque componenti effettivi, dei 
quali due con qualifica non inferiore a con­
sigliere, designati, nell'ambito del persona­
le di magistratura della Corte dei conti, dal 
presidente della Corte medesima; uno desi­
gnato dal Ministro delle finanze; uno dal 
Ministro del tesoro ed uno dal Ministro del 
bilancio; nonché da due supplenti designati, 
rispettivamente, 'dal Ministro ideile finanze e 
dal Ministro del tesoro. Il collegio elegge il 
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proprio presidente tra i membri designati 
dalla Corte dei conti. 

I revisori dei conti sono nominati con 
provvedimento della Presidenza del Consi­
glio dei Ministri e durano in carica 4 anni. 
Il collegio dei revisori dei conti, di cui al 
primo comma del presente articolo, formu­
la la propria relazione annuale, in ordine 
al riscontro effettuato e alle risultanze com­
plessive di gestione, da trasmettere alle Com­
missioni parlamentari competenti, nonché 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al 
Ministro del tesoro ed al Ministro del bi­
lancio. 

II collegio dei revisori dei conti: 

a) vigila sull'osservanza delle leggi e 
dei regolamenti; 

b) esamina i bilanci consutivi e preven­
tivi; 

e) effettua la verifica di cassa, dei valo­
ri e dei titoli. 

Il collegio assiste alle sedute del Consi­
glio nazionale, prendendo visione delle deli­
berazioni adottate dalla Giunta esecutiva. 

Art. 33. 

Il personale in servizio presso le unità 
organiche centrali e periferiche del CONI e 
delle federazioni sportive nazionali, con rap­
porto di lavoro a tempo indeterminato alla 
data del 31 dicembre 1983, viene inquadra­
to, ai sensi della presente legge, in ruoli uni­
ci tecnici, amministrativi e professionali, sal­
vaguardando l'anzianità maturata, i diritti 
acquisiti e i trattamenti di miglior favore. 

L'assunzione del personale del CONI è ef­
fettuata mediante pubblico concorso da sti­
pularsi ai sensi della legge 29 marzo 1983, 
n. 93. 

Il rapporto di lavoro dei dipendenti è 
regolato dalla disciplina vigente sulla base 
delle leggi 20 marzo 1975, n. 70, e 23 marzo 
1981, n. 91. 

11 rapporto di lavoro alle dipendenze del 
CONI è incompatibile con qualsiasi impiego 
privato o pubblico e l'esercizio di qualsiasi 
professione e industria. 
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Il CONI assegna il proprio personale alle 
federazioni sportive nazionali con provvedi­
mento motivato della Giunta esecutiva. 

Le federazioni sportive nazionali, per le 
attività di carattere tecnico sportivo, pos­
sono, con provvedimento ratificato dalla 
Giunta esecutiva del CONI, affidare incari­
chi a tempo determinato con rapporto di 
diritto privato a tecnici sportivi altamente 
qualificati per la preparazione delle rappre­
sentative nazionali e la conduzione dei cen­
tri di ricerca e preparazione. La spesa rela­
tiva graverà sul bilancio delle federazioni 
sportive nazionali. 

Sono abrogati il terzo e il quarto comma 
dell'articolo 14 della legge 23 marzo 1981, 
n. 91. 

Art. 34. 

Ogni quadriennio, nell'anno successivo a 
quello di svolgimento dei Giochi olimpici, è 
indetta, a cura del Consiglio dei Ministri, 
la Conferenza nazionale dello sport, allo 
scopo di effettuare il bilancio e le valuta­
zioni delle attività, delle iniziative, nonché 
dello stato di attuazione dei programmi re­
lativo allo sport nazionale. A tale Confe­
renza nazionale sono chiamate tutte le com­
ponenti del mondo sportivo organizzato e 
dei poteri locali, nonché le raooresentanze 
del mondo della scuola e delle Forze armate. 

Il controllo politico dell'attuazione inter­
vallare delle decisioni e degli indirizzi assun­
ti dalla Conferenza nazionale è demandata 
alle Commissioni, competenti per materia, 
dei due rami del Parlamento, riunite in se­
duta congiunta, almeno una volta all'anno. 


